


ACCORDI JAZZ di Marco Nicolini 

 

Mi sono avvicinato al Jazz in punta di piedi. 

Umbria Jazz a Perugia ed Orvieto l’occasione.  

Da UJ 2003 sino all’edizione 2011/12 di Umbria Jazz Winter. Grazie! 

Ho assistito a concerti piccoli e grandi, di giorno e di notte. 

Ho apprezzato l’improvvisazione come espressione personale. 

Così il mio desiderio è stato quello di stare vicino al musicista e fotografarlo nei momenti prima dello 

spettacolo, poche volte durante. 

Ho voluto fissare nella pellicola la preparazione degli accordi, il fraseggio per il reciproco 

accompagnarsi. Ma anche momenti di riposo, di riflessione, di concentrazione, di amicizia, in fondo 

di… libertà. 

 Infatti Jazz è  musica di soggetti e di libertà che si completano a vicenda. Libertà che 

vuol dire improvvisazione. 

Una fotografia, anch’essa, spesso con degli schemi improvvisati per un approfondimento ed una 

comunicazione meno prevedibile, più profonda per me, del mondo jazz. 

41  scatti analogici ( tra stampe in bianco/nero e polaroid). Una installazione da scatti digitali, una da 

scatto analogico. Sì…scatti analogici (con stampe curate personalmente dal sottoscritto per quelle di 

minor dimensione), una proposta in tempi digitali non per far paragoni con il passato, ma per 

riaffermare la necessità di una profonda riflessione all’atto dello scatto, riflessione da attuare sempre 
anche in questi tempi digitali. Riflessione che amplifica il nostro modo di vedere (meglio che amplifica 

il nostro modo di inquadrare ciò che ci interessa) in base al nostro pensare, alla nostra cultura, a ciò 

che vogliamo dire e, permettetemi, con la nostra Intelligenza (la maiuscola è d’obbligo)!  

Buona visione! 

Marco Nicolini 

 

 


